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MI 


ALL’ILLVSTRISS. ET EGCELLENTISS. SIO. 

IL SIGNOR 

GIOVANNI N1CCOLINI 

AMBASCIATORE PERIL 




SERENISS. GRAN DVCA DI TOSCANA 



.Jpprejfo la Santità dt *N.S. Clemente Papa V II L 

Eputo à mia felicità , hauer quella occafione di fer- 
uir Voftra Eccellenza Illullriffima, nel traporta- 
mento della Lettera del Padre Giefuita,al Chriftia- 
niffimoRedi Fra ncia,è mia felice forte far cofagra 
ta à chi fommamente defidero feruire, per le fue ho 
noratiffime qualità, & per lo valore, onde è dal Sere- 
niamo Gran Duca impiegata in negotij d’alto af- 

fare.Stimo mia buona ventura anc dar all’Italia quella Lettera, che 
cosi pregiata , & lodata corre per tutta Francia , di m cui fi veggono 
cento, & cento lumi d’ingegnojcento # cento lampi di pietà, & di Re 
licione : merita che tutti gli occhi la vegghino , che tutte le orecchie 
l’odano, che in tutte le lingue parli;# che tutti gli amatori della Cat- 
tolica Religione,# de gli artihcij del dire, fe la nponghino in mezzo 
del petto; è breue.ma molto dice;è comporta in lingua non affatto eie 
cante , ma è politiffima ; fi dimette , & fi abbatta, ma e eleuatilfima . 
Duoimi, che trasferita non hà quella gratia, che la natiua;mache 
petto io? rozzo d’ingegno,# dell’vna,# dell’altra lingua poco inten 
dente ? di quello mi alficuro , che non potrà la mia rozzezza obum- 
brar tanto lo fplendor di lei,che non ne traf pari più d’vn raggio , dal 
qual confortata,# pafeiuta la nobilmente di Voftra Eccellenza Illu- 
flriffima gradirà lamia piccola feruitù, & fi degnarà fauorirmi fpef- 
fo de fuoi comandamenti,# qui le bacio humilmente le mani;prega- 
dole dal Cielo, copia delle fue gratie. Di Roma à ao. d’Agofto 1 5 99- 


Di Voftra Eccellenza Illullriffima 

Humilifs.# obedicntifs. feruitore 

Geronimo Petti da Piftoia. 
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E^fT R E che la Mae fa vofra,con 
cuor nt agri animo ,& anni Reali , tratta 
glia, e preme il nemico affidi ato, per l' ho 
nor de fiuoi G igh , (gjr per lo ripofio del fuo 
popolo , & che ifiuoi h umili fimi freddi- 
ti caricano di vcti,& di preghi gli altari 
del Dio de gli effirciti > acciò y eh egli la 
faccia vittori ofa y ecco tre Difcorfi pofìi in ordinatola , conte, tre 
fquadroni rifiuti di combattere in fuo nome per la fede Catto- 
lica,^ confeguir fitto tei vita vittoria fpirituale, chepoffa ac- 
compagnar quella > che Dio già le apparecchia ad accr fi men- 
to del fuo fiato . Per fido non domandano altro -, che luogo 
fitto l infigna de fu oi Reali fauori , & per ricomponiti laglo 
ria di hauerla fruita . C on quefìa refolutione, io ho prefi ar- 
dire di profilarglieli , accompagnato da due come a fi finti , 
Speranza, T imore,amendue vnitt per l' honor,& rifpetto 
ch'io porto alla Mae fi a uofira;ma amo Conftglieri contrari j y 
l'uno dandomi ardire con promeffa della clemenza Jìta> f altro 
Rallentandomi per la mia h affida pofia alla prefen^a d'vn 
figran Rè; (fjp cfpojia alla vi fa di vn mondo di genti 3 chevo- 
ranno giudicare tutto il niio diffgno . Alcuni getteranno gli 
occhi fiopra la qualità de Ipre finte, che le e offe rto, altrtfiprala 
per fona y che lo fa,(ST altri mireranno sii tutti due in fiem e , Et 
tutti fi mar auiglier anno , che vn potteró Religiofo meffi in li Ita 
fitto il nome, dir fìendardo di Giesuin quefta Compagnia, che 
le è fiata dipinta fi maligna fi inimica del fio Regno, hab- 
bia ardire di prefintar fi fleffi,& quefìa fita opera a la M ae- 
ravo fra . Ma non o fante quefie dijficoltàjo ho prefi ardi- 
mento 



mento dipajfar oltre , giudicando dopo haucre il tutto bene efifa- 
minato y chefe alcuni pojfano pigliar occasione di marauigliarfi , 
ne fifimo nondimeno laura occafone in quejìo fatto di btafim ar- 
mi. Perche come C bri flianojo non poteua più conueneuolmen- 
te dedicar la dijf fi della fede Chrifliana ad altri , cbea'un 
Re C hrifii ani fimo ,ne come fiuddito bumiliJJìmo,più bonorare 
ilmio Prcncipe , quanto co Imo fìrar, eh' egli fi compiace di ri 
ceucr tali prefenti , ne come Religiofio dar più credito a vrì ope- 
ra T heologica,& pia( cbe auttori^ata può apportar qualche 
profitto allaChiefa )che mettendola fiotto l ali d' 'vn Alonarca 
si pcfifente . Et non debbe in modo alcuno pregiudicarmi que - 
fi' b ab ito mio , ma alE incontro animarmi ajarpalefeal mon- 
do, cbe le accufe di quelli , cbe amano più tofiìo btafim arci, cbe co 
noficcrct,non mi hanno ptfifuto tanto far temerei quanto la fola 
clemenza di lei mi ha fatto bene Jperare . Et per quejìo le due 
cofe, cbe pareua mi nocefifèro , & dejfero occafone di marauiglia 
a molti , rendono il mio dtfif guo più fauoreuole; perche da 'ina 
banda la materia del dono porta fecretotefìimoniodela pietà 
della Alaefiavofira, & dall altra la qualità della mia per- 
fiòna , mofilra la credenza, eh' io ho della fiùa Reale dolce^a ; 
& tutte dueinfieme,mi danno giufila caufa di fupplicarla bu- 
rnì lifis imamente di 'voler aggradire , & con benigna fronte rice- 
uere 0*1' op ra,0* l' operario, & permetter, cbe fiotto la protet- 
tion fua que fi e tre fchiere f pirituali facciano proua del 'valore , 
O* coraggio loro, lecaufe, che mi inducono a fupplicarla, quelle 
ifiefife porgono a leifoggetto di mettere inpr attica que fi a fua pie 
ta, O* clemenza pafifandomi la fupplica . Ecco in poche parole 
fatta la folenne cerimonia della dedication di que fi a mia picco 
lafatica,conciofia cbe 'veramente non bifogna efiferlongo innan 
K* a vn c ^ e in poche parole comprende molto, & che fecon- 

* do 


do il co fiume de gran C apitani fi compiace piu di 'veder ben fa 
re, che d ’ vdir hen dire, 0 longamente decorrere. Ma mi par 
di vedere, che la Maefia V ofira mi faccia cenno , 0 mi co- 
mandi di parlar ancora , 0 che ella vuol che la Francia ve- 
dendo iljuo Prencipe Jupremo afcoltar benignamente vii fud- 
dito hajjìjjìmo ,0vn Giefuita parlar confidentemente al fuo 
Re, fa tejlimonio della fua Reale benignità , 0 riceua in que- 
fiti giorni qualche dolce frutto di quefia nuoua audien^a, 0* 
non ifperata con fiden^a . 

I o feguitero dunque S ire, poi che così piace alla Maefia vo 
fira,0 non difpiacera fra tanto a queftifquadroni di ripofarfi, 
0 lofpero , che quefia fua benignità riceuera qualche contento 
di tre, o quattro cofe eh' io le allegherò, notorie a tutti, 0 notate 
forfè da pochi, (Òf che concernono la fua felicita, 0 fon proprie, 
e conuencuoli al piu importante dìfiorfo, eh' io voglio far de mi 
r ac oli, il quale fi conterrà nella feguente opera. La prima è, che 
la Maefia V ofira e peruenuta a quefia Corona di Francia , 
per vie altro tanto ammirabili quanto contrarie a gli humani 
giudici . Perche ancora che' l fi angue di quel glorio fiffimo S an 
Luigi ( illuflre germe della c afa fua Reale ) ce la chiamajfijl 
tempo nondimeno 0 gli huomini,vi haiiatano meffo co fi forti 
barriere per impedtrla,che p arcua imponìbile di poterle rompe- 
re . Ma la prouiden^a Diuina ha voluto così bene a Jfifierle , 
ch'ella le ha felicemente for montate , 0 con tal marauiglia, 
che Le trauerfe dateli per impedirne la , le hanno fruito di fia- 
la per afeenderui. Quapdo Dio permette che in vn alta impre- 
fa , le difficolta ere fichino fino a fuperar il poter humano , lo fa 
per mofirar , chefuperandole, egli 0 non gl' huomini, è autor 
dell opera . In quefio ifieffo modo pcrmeffe , che Dauid,ch' egli 
haueua fatto confacrar Re, f offe trauerfato più che alcun altro 

... ' Re 


Re degli H ebrei ne ìnà^i ne dopò, a fin ch'egli riconofcejfi chi 4 
r Amente da chi egli teneva il Juo Reame , (2* a chi ne doveva 
i hom aggio. Per laepual cofa, ò S ire, la fortvna di V oflraMae 
fi a le è r una nvova occafione di 'vfardiqveda bella diuifa di ri - 
conojcen^a ,fcelta da fvoi maggiori antipttjfati, chiamati alla 
corona per fàcce filone PERLA GRATIADIDIO 
RE DI FRANCIA. Per eh' ella ha la ragione del fan* 
gue commune con ejji,0*tn oltre quefìo favore di Dio proprio a 
lei fola . Quefìo beneficio Sire è grande per farla temere & ho - 
norarda fuoi Judditi , intendendo che effi tengono il lor Re dalla 
mano fpeciale di Dio . A da principalmente egli e poffnte per 
incitar lei, a riconofcere, (ff fruire il Signore, che gliene ha fai 
toprefente , (éf che le dar a ( il co Imo di notte gratie ricono fendo 
ben q ve fi a .. 

La feconda cofa Sire , eh' io pretendo mettere innanzi agli 
occhi della Maefià V ofira è, eh' ella ha magnanimamente fu- 
perato una opinion bulgare co fi co filante^ come le barriere fud- 
dette , la quale era , eh' ella non ritornarebbe mai alla Chiefa 
Cattolica ; alla quale nondimeno è non folamente ritornata , 
ma tornata con la fommi filone, & obedien^a degna di un Re 
’ Chrifiiani fimo figlimi primogenito di efja C hiefd . L' burnii- 
ta e virtù, che rende propriamente i Re ammirabili < Perche t 
Signori mediocri , che non hanno convenevole fondamento per 
fojtenere vn grado ecce Ifo, fono fpejfoconfirctti dada legge de da 
lor condi tione, di contenerfi . Aia elevarfialT rono Rrale,&* 
abbaffarfi come gli humtli , & accoppiar una gran tnodefiia > 
con un gran potere , quefio è effer fimtle,non ài Re de da terra, 
ma à GiesùChrifio Re del C telo, (2* imitarlo di preffo in quel- 
la rara ulrtù,che l' ha fatto difender dal Cielo, per effer piccola 
in terrai hvmiliarfi obe diente fino aìla Croce . La Mae fià 


V' offra, con la fina conuerftone ha, fiùperato qttefla •vulvare opi- 
nione ; ma per vna tal fommijjtonc ella ha vinto fe Beffa, con 
contenterà J Ingoiare di tutti ifùdditi fiuoi più fedeli, che de- 
ftderauano fopra tutto da lei quefla feconda vittoria . £> t con 
d ifiejjà mer°> 4? P°fì° ottanti vn Jpecchio da meglio giudi- 
care a quelli , che fipinti da certo ardire , 0 non da prudenza 
Chrifltana , la confiegliauano di non entrar al Reame dell et 
Chiefa di Dio, per la porta delle leggi E cele fa fliche, 0 Ditti- 
ne; ella ne ha demandato le chiaui a quello , che ne e il portiero * 
0 vi è entrata con vna vittoria più honoreuolc , 0 vera men- 
te Reale . quejlo fauore è di Dio fèllamente, fiolo largitore di ta - . 
li benefici j,0 il quale foprauanr di tanto più il primo, quan 
■to il Reame de Cieli è più grande di quello della Francia . Et 
per tanto ne è ella più Erettamente obligata di feruir con tutto 
il cuore la Diuina Ai affla , alla quale obligatione comincian- 
do di giù ella a dar st buon principio, cominciar a parimente an 
co a metter fondamelo di felicitaper fie,0per lo fuo Reame ; 

0 con firmerafimt Avente per /’ auuenire la ragion fitta , che di 
già acqui fl a al Reame, che le refi a al Cielo. 

■i„ ' T eoamente dico , che mentre, che parcua,che la Maefla 
V oflra flejfie ancor fiofipefia nella fiua coucr filone, tutti i buon Cat 
tohei temeuano eh' ella, efifiendo vna volta peruenuta alla Coro- 
na, 0 tenendo in mano qtteflo pojjènte Scettro, la Religion Cat 
tolti a non fiofifie per correr pericolo, qual' horper la moltitudine 
de gl inimici dà efifia , hatiejfe prefi lena fitto l' ombra della 
MaeflaV o fìra . Queflo timore fi è conucrtito in meravìglia, 

0 la merauiglia in allegrerai quando doppo il fino Regno, fi 
e vi fio con contento ammirabile , non fèllamente i firn 0 fitta- 
li, Luogotenenti, Capitani, Configlteri, Salignacchi, Sancii, 
ma altre peifione fiegnalate, (gjr d ogni conditione , 0 dimoiti 
-. 4 Mi _ 


'ÌMhtifiri ritornar fatto le bandiere della fede Cattolica , Que^ 
fi a e la buona fortuna, che ha fluitato la traccia del felice Juc - 
• ceffo della fua conuer filoni , cofia che deue inanimarla aportar- 
• itela f no alla cima deb fuo Scettro , dando con ogni fuo potere 
■cuore , i? aiuto di conttertirfi a tutti quelli , che refi ano. La 
-Ataefia V ofira, non può far feruitiopiù degno di un Re C hri 
fli ani jfimo , nè piuutile per il fuo Reame, ne piu grato a Dio , 
che facendo trionfar di tali fpoghe , & vittorie , la Spofa , per 
lacciaie il figlio fuo unico, ha fparfo il fuo fangue . Etfe que- 
gli che reftano ancora fintarmi , & fuor del Regno di queRa 
'Spàfa -, hanno fatto altre uolte alcun buon feruitio alla Aiae- 
fta Voflra f ellanon può far loro ricompenfia più Reale, che dar 
gli il mexX Q di ripigliar gli occhi della fede, & ritornar nel ca- 
- mino della verità. 

Dico finalmente , che fi credeua , che lo Scettro di V ofira 
Al de fi afarebbe tutto fianguinolente diuendette, efièrcitate con 
tro a quelli , che le fono flati auuerfiàrij, che ciafcun sa efifire fiati 
ingrandiamo numero . ma ella ha cosi bene ammorbato que- 
fia opinione , che tutto il mondo fiè ne Rupifice , & fi rallegra 
infieme della fua clemenza . Et ardifico di dire , che quella 
virtù , non e meno honoreuole alla fùa fronte , che l Diade- 
ma, che i incorona . G li huominifenfu ali Rimano una gran 
prodc7(p(a il vendicar fi, perche gli animi vili , & m ah t io fi 
fanno più conto della poffariT^a , che della virtù, CT trouano 
miglior gufio del poter far fi temere nocendo, che del deiure, fa- 
cendo fi amare giouando . Aia la vera magnanimità , mette 
in più alto grado di nobiltà, & grandezza , la mifericordia , 
C 'T la benignità . Aleffandro il grande ,fù più grande per que - 
fla virtù, che per lo fuo valore. Et i Oratot Romano, loda 
più la Clemenza, di Giulio Cefare,& ne fa molto più gran 


conto, che di cinquantadue b art agite, tir di tutte le vittore, che 
egli haueua guadagnate . Et Dio Beffi vera legge , O* regola 
d ogni granària, pigli a il nome di mijericordiofòpervno de 
fuoi titoli più honoreuoli . Perche tutte le fue miferatiomfopra - 
uan^ano tutte le fue opere, dice il RèDauid. Ma Sire, Abor- 
rendo d affittane , tir di contentezza [opra le merauìglie au - 
venute nella Reai per fona V oftra , io mi veggo ridotto in vn 
p a ff° fabrofo, (IT difficile d' vfeime con honore,& riputai ione 
mia. 1 o lodo la C temenza di V oflra Mae fi a , tir altri mi di - 
ra,che non appartiene ame di toccar quefla corda,ma folamen 
te a quelli, che ne hanno fentito la dolce harmonia.Che noi Gie 
fiati fi 'amo pati banditi, diffamati, conficcati. Capeggio : ch’io 
parla contro mia c onfienza: eh io fono o imprudente , ò Infin- 
gi i ero. 

3V >/ vero s io riguardo la forte p articolar di quefla Campa 
gnia, che quafi fola haportato ilpefo , tir burrafea del tempo , 
perauentura mi farebbe egli conueneuole di paffar quefio pùnto . 
M afe per il pub Lieo , io lodo la virtù dove ella fi trova , ancora 
che altri ne babbi a goduti rfrutti;perche fi deura filmarla mia 
tefiimonianza imprudenza , ò lufinga,più tofio che giuftitia, o 
fedeltà ? attefo eh io non ho manco di materia inqueffi ifleffi 
figge ttodi lodar la Maefl a V oflra , che non folamente ciba 
lafciatiin quefletempefìediperfecutioni in molte Citta delfuo 
Reame ; ma ancor a eh ella ha fpeffi ferratigli orecchi alle fu g- 
gefiioni , tir calunnie de nofiri nemici * Perche s* ella haueffi 
creduto tutto quello, che le era rapportato di noi, t5P configliato 
contro noi, (IT chel efficutione haueffi fèguito i configli, io credo 
finza dubbio, che per vn bandimento della Francia, a Poe fi 
vicini, ci farebbe Sfato fatto vedere a quanti eramo il fine del 
mondo, finza partir di Francia. Et la laude di quefia fifferen. 


Zga dettata a lei Jola è tanto maggiore , quanto la 'volontà dì 
quelli, che non potendofifatiar de nojfirimali, e fempre impor- 
tuna a renderci odtof alla Maefia Vcflra,^p quel eh' è di peg 
gio , à ferrar tutti i puffi , a finche huomo neffuno non parli per 
noi , meXjgo molto atto per rendere inejor abile una gran dol - 
ce%%a,& perdere una grande innocenza, pere he fi l' innocen- 
za per fortificata, ch'ella fia di dijfifà , non può refifiere alla 
•violenta di un Re corrucciato, come lo potrà far quella, a cui è 
fuelta la lingua, & leuati tutti i me^i da poter produr le fitte 
ragioni, (9* che far aRata prima fcpotta , che condannata , & 
piu to fio condannata, che udita ? Per laqual cofia S ire e gran 
merauigha,che con lacontinuatìon di tali romori, rapporti, 
che di continuo , (gjr fin^a ceffate Ri molano gli orecchi della 
Mae fi a V ofiìrajafiùa collera hahhia cefifató, o s ella h aconti ■ 
nuato , che non et fa Rato fatto peggio : C on tutto queflo , la 
eommune condii io n de i Rè,fcufa la molenda , che goffra 
Maejìa potrebbe hauerpermeffa controdi noi . Quefla condi- 
tane è quell a, che l gran Re yijjùero dicetia, cioè, che i Re fonò 
facili ad ejfere ingannati ,(jif ne adduce una ragione j perche 
hanno i anima buona; & fincera, & penfano, che ciaf un fia 
fimilc a loro . V e nè ancora un'altra, <9* è, chela verità vie- 
ne alle loro orecchie , come f entrate del Regno al teforo Regio , 
cioèdt dodici uno, che è l' ordinaria tuffa del Rè;&* ancora ina 
37 eh' ella ci arriui, (T eh' ella h abbia paffuto per la bocca di tati 
adulatori, &* lufinghieri, che ordinariamente couano alle corti 
de' Prencipi,ella è cofi efienuata,0* contrafatta , che a pena il 
Prencipe,che la debbi car recare, & difendetela può ricono - 
fiere al ufo per verità. Di maniera, che il Rè , che gli può dar 
buon faluo condotto, perche arriui a lui fana, & falua fa un at 
to heroico, fuperando la poffan^a eommune de Rè . Et qui è 

B i Si - • 


$in y eh' io ardirò fuppltcarla Maefla Vofira, per il fuo 

Scettro ,(Sf per la.Jua V trtù, ad honor di colui, che leh'a dato , 
& l vno,& l altradi conceder Saluocondotto al mio dir e, per- 
che ella può farlo , & permettere , clic ilvolodetta mia penna 
arnut fieramente dentro al fuo Reali* alaggio* peritimi dir- 
gli quello, che mire fia, che è de l'.o)ro,<sr del put fino metallo , di 
qucjìa ventàyO ‘ rapportarne come la colomba già del Diluttio 
vnramofcello di pace . Etqueflo è,ò Sire, che tutto (quello, che 
quefiaC ompagnia ha fatto in Francia , & particolarmente 
nel tempo di queft imitimi incendi j, di donde principalmente fi 
è fatto il coi bone per dipingerci, & imbrattarci, ella non l'ha 
commejfo ne fola , ne contro alla F rancia ì ne contro a V oHra 
Maejla . C Ufi quale h' vno di -qmtflo corposa trappaffato 
nelle fue attioni,ò Predi cationi 9 di Vddal fogno detta dtfire trio- 
ni e fiato qualche membro partkirlair. Jj&f* non tutto il qoìpo ; 
ilquale tome no approuaua altri m eff,ntpoteuà prette tpedotm- 
pedire fitn,tliJcappate,cofinddeue riceuerne.pregiuditio,nopiu 
oheglidltri Ordirti, et S tatiydoue fi so'trouat i firmili macamc tu 
• Et qual Compagnia citata al mondo mai cosi, faht a , che 
non h abbia, hauuto qualche membro non fantol ÙP-aggiontadi 
piu, che la fica magnanima C lemeniga, hafepoltoojfèfi finita 
comparatione molto più grandi, che qiiefienon poffono (ffiraan, 
cora eh elle f offro affai maggiori; effondo tante piùdegne dive- \ 
nia, quanto è piti f agile ad alcune genti religiofi di laffarfi tra -r 
fportare correndo per t^elo di Religione . E t di quella Religione . 
S irei della quale la A4 affla Vofira , ha fatto* prof filone , . 

chel hameffaja tiene, (fp la, terrà inpaci fica poffi filone s &*fi 
Ite è godimento dei fiio Reame. E tpojfo a (jic tirarla ejjèr co fa, ve \ 
rtfiìma,che que facon fideràtipneè- jlaioil fifm'otiuOiilprimOi\ 
<3* vltimofcopo de noftripenfier;,. attieni non alcuna 
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Jper'ad^a difterìe \ ò hònor tempor alfine parttcolar fiele d'ini- 
mkitia contro -alcuna Quanto Wquéli che et fanno doluto im- 
porre, d ' hauer faputOiOppr oliato, 6 perfuafo qualche cofia centrò 
alla perfonadt V ;Matjl 'a,& p articolarmele in quefiovlrirritn, 
atte tato, il quale ha dichiarato la t n aliti a del Dianolo portai* 
invidia alia fifa -felicita > &al nofiro 'rip<‘fòv($f gli occhi dèh* 
la divina proutden^a 'vegliami afra frhmgiìdrdiar, & a fa- 
llite dt quefto S tato, quejio e njn tuono 'vfcito ddli inuentione di 
quelliycheti bramano tanto bene, 'quanto alla Rehgiòn Catto - 
2ica>& che fi fon fempre ingegnati dopat eti ella è Re diE ran- 
cia* di frxcicolpeuolidiìali delitti enormi, per iùnior dirci , (gjf 
^ordirci dwn grati cólpo, Ó* attexrampopeMeminte: lllam J y 
potfjp là fretta, di quejlo tuono , ha ben paffuto cogliere su i no- 
flriheni,.eiju le nojlre vita manon gù suiti con fetenza innàri 
Q aDtd,ne meno stila riputmionrinnan^/- ùgltihàominii ch& 
dt buona orecchia , . f^dihtion occhio, \ frftm offa minare tutti tfi 
ròmori, & intentioni di vn cafi) importante avvenuto. Et poi 
oti egli c pennefiò 'a ciafiuno,dtdich{araYlaftta ragione innari* 

7 ^i alla fr infittii dtgrrdatx dimeno a i Coloritegli mi fa 

r acome ì o fpehok f/citaper> la Adanfla V'bfìrà’y che è là chiatte*' 
della tiggd i^Pretictpe nommavtfiimo iti boutadi notarle tri 
due parolequefio punto, trìnofim.giufiificatitn^chenoihauip- 
mo, <y denta mfhA^rpìdcntXìdhp latto flra propria 
figliar i noflà fifiirdàlmeimjnscardx, penìputlcbe fiarico dette* 
no fin, pfnèiOfte/o rnajfimrìchcftpa&lhstché io dirò m queflejdU' 
mafira la proui'dety^a.dt £ ajfèttionede gl"of fittali dP 

tfbfira, Aiaefid vCifì.dt leL ^\fg'\s - •• ì V^rna 

-vrflpdntà è inqu antèy chn la nofira innocenza, iRatdn)erìffi\ 
caia per fi wedefitPA '\nffrrHequaii fi è certa to dìfiòprirjici&\ 
phot 
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parlammo fxutjftmo, & affettionatifimcal/a faina iti fu, 
Prenapr, per fapereìl fondo. Gr U ama della verna. Primi- 
palmcme quejto miferdiU .Copra tlquale i noflri auuerfarii 
fondai* ano la prefmtione , che rende tlncfiro nome odi ofi , (t/f 
Mormneuole in quefii tempi, ejfendo. condannato dia Ter tu- 
rarefo più volt e all a pretta , traila pentade tormenti delle 
Stecche, de Ferri ardenti, ha fempre *? contantemente fojle- 
nutoy che i Giefutti non haucuano faputo mai alcuna cof a del 
fuo difegno ; l iftejfo ejfendo prefintato. al luogo del fuovltimo* 
fupp litio, allo fp leader delle Torce, *? all' horror dèlia nòtte 'vi- 
cina, delle tenebre, della morte . j *? mejfo alla porta di Quello ter 
nhile tribunale oue fi pronuncierà f horribilfinterr^a delf eter- 
nità all horche i Cieli,*? gli huomini,il prefinte,*? il futuro* 
il rigor della C inflitta temporale , (?il timore dell'eternale , 
(j^T tutte le cofie non folamente l inuitau ano, ma lo cofirmgeua 
no a dir la verit a, in cafi, il più importante, che pojfa ejfere , in- 
terrogato ad ogni fiojfa, che finente gli era fatta per melode 
candii digiujlnia, *? conflitto dal Magifirato defiderofo di 
ye^dicar il fuo He condjmofiratione,protefiatiòne x (@f propo fi- 
ttone del Cielo ,*? dell Inferno, s egli haueua a dep onere alcu- 
na cof a di quefiomi sfatto contro aquelltdiquefia Compagnia, 
ha fino all vltimo fio fpiro ferva confante filentio,*?vna così 
ah ile parola mofirato x dcpofio,*? fiftenuto, eh' egli fi danne- 
rebbe accufandoci. Boriche temeuaque fioreo nell' agonia,*? 
combattimento de tormenti, *? della morte di [coprire , di ac- 
ca far e,*? di maledire quelli, che gli farebbono flati cagione de 
tanti tormenti, *? de vno fi fune fio fine ì Che temeuaegli do- 
po hauer accufatofie fiejfi , di caricaci, fiancando la fua con - 
fiien^afi egli cifapeua colpeuoli fvC he pretendeua egli gu*-> 
degnar e, fparmiando quelli, per configlio de quali ,egh haute* 
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perfo ogni co fa, f Ma che noti doueua egli temere , fe p taceva , 
& non ci occupava invri fatto fi enorme , (T in vn articolo fi 
pericolo fo t (9* quando egli hauejfi voluto tacere , Dio che in fa-- 
uor della Mae fio Vofir digit haueua fui atHa mano pdrrici - 
da,& fiotto la lingua contro a lui Rejfo,nongli hauerehbe egli 
aperto la bocca, & fattogli fioprirci complici , accio fojfero nel- 
l' ififjjò modo compagni alla pena, come erano flati configliene 
t9* infiigatori al peccato ? Secondariamente colui , che gli an+ 
ni pajfati era fi dio fuo Reggente ( che è fecondo firmamento del 
la fodetta prefintione ) indi t iato, & prefo fubito come il piu cri 
minale, & per ilqudle tutti N oi fummo Rimati , prefi per 

rei, dopo il rigor dell' efamine , C 'P tormenti è Rato afiòluto , 
dichiarato Innocente Noi tutti in lui > (9* Con molti altri 

della Re fio, Compagnia mandati in e fillio è rifiuto dopoi, (fif 
riue ancora a Roma ,fi non pieno di finita , almeno pieno di 
buona confidenza, (fip annobilito della tefiimonian^a della pia 
giufiificatione . Quefia Corte fuprema potata ella piùpruden • 
temente, & più fedelmente fruir il fio Prencipe y ne far più per 
penetrare allaCognitione de' Comphcife ce n erano, che facon* 
do quello, che ha fatto? (fip come poteuapiù apertamente die hi d 
rarfi C Innocenza degli indi fiati, <9* liberargli d' ogni fofpetto 
innanzi alla Mae fa V ofìra, & innanzi ilpiùilluflre Par- 
lamento del f Europa, che in non permetterebbe alcuno gli ag- 
grauafie di vna fola parola , a tante Interrogationi, & a co fi cu 
no fi, e giuridiche inuefiigationi ì Et fe Dio in quefio ha con- 
finato la reputation no fra intiera, (9* lagiuflitia non ha fra- 
nato cofa in alcuno de più fofpetti di noi,(9* ci ha tutti afiòluti, 
dichiarandoci Innocenti fon qual confidenza p ariano, K9 ficri- 
uono coloro,che dopoi non hanno ce fiato, <9* non cefiano di farci 
colpevoli di quefio eccefiò ? che ci fiolpifcanq, c intagliano in > 


marmi imbronci; & in Calendari j> come Reiconuinti , per 
farci odiare a! la M aefìà V oflra , & renderci abominatoli al 
monde . Hanno eglino Dio innanzi agl' occhi ? penfano eglino 
afuoi gtudtcij? <P qneftajùprema,& vendicatrice giufìitia 
taffera ella tali detrattioniimpumte ? quell? che ti fanno inimi 
ci di quefla Corona,^ che prefùmano,che la ve feci trasfor- 
mi in C *fiigliani,ptgltanovn argomento del tempo, che glifi 
uonfie, (SF.non della verità,che ributta il lor dire , & con buo- 
na ragion fi ne ride*& fi ne riderà piu peri auùemrb \ . Pierete 
qual rinfacci amento è que fio di chiamarci Spagnoli? ftanio noi 
Spagnoli iperchecifino de gli Spagnoli in quejta Compagnia 
affittiojtàl'i alla Spagnai ti fino ancora de gl' Inglefi affet - 
tionaù all Inghilterra', dettiamo noi per quefio ejfirc Himati 
tutti Inglefi? Ci finode F rancefì affet tuonati alla Francia , 
perche non fiamo ^FFoi dunque tutti F rancefì? Ci fino ancora 
de Tedefihi , de P, or tughe fi , de Tranfiluani, quafi di 
tante fòrte digenti, che fe.ne veggono nel mondo ChriJìiano,cht 
tutti con i F rance fi fiquefìratidal mondo, amando, & firuen 
do Dio , amano Ò* fintano il loro Prencipe-, (éf la lor Patria ,\ 
'meglio di quello, che hauerebbono fattoio fixputo fare nella com 
munan^a del mondo; perche la. Religione non di fi' ugge altri — 
menti l amore, (^g deuer naturale , an^iF affina , <SJ* lo rende 
più forte » S aremo not dunque tutti T edefihi , tutti Polacchi , 
tutti Por tughe fi; tutti Inglefi, & tutti tanti quanti ci fino 
di altri Popoli ?\ Chef cìafihedun Rehgiofi può ritener il no- 
me, & l affet tion del P aefie, che l ' hà vifto nafiere,& i l' ha al- 
lenato, perche non potremo noi effir F rance fi, tSPGiefiùitt infie 
me? la nofìra Compagnia , fa ella le natrimi ; & non più toflo 
le nationi fanno effa ? Ciafiuno piglia lafua origine, & ilno - 
‘me de Ila fina Patria , HSfcaja, Órlo Spagnolo della Spagna v 


perche non Jon le Religioni, che fanno te ndtioni; ma fi len le 
Cationi compongono gli ordini . Onde fe ci fono de gli Spa- 
gnoli nelnojìro Ordine,è la Spagna che gli ha fatti, ® non l'or 
dine ; ® la Spagna è la lor Patria, ® la Francia è la no fra, 
® come tale noi l ' amiamo, ® honoriamo, con vn e fremo defi 
derio d'impiegare le vite no f re, per farci fiorir,®* fruttificare, 
fecondo il no (irò piccolo potere, l' honore , ® il bene di quefli fa- 
tati Gigli. Per la medefima ragion naturale ,® Diurna , noi 
hauiamo amato,® riuerito, amiamo, ® riueriamo la Mat- 
fa de' no fri Rè, ® non hauiamo mai ceffata di pregar per e fi 
fi, ® f hauiamo fatto perla perfona della Mae fa l^ofra pri 
uatame te, quando non poteuamo piti farlo pubicamente,® in 
ogni maniera,® public a, ® priuat amente , dopai quel giorno 
felice, che l' ha vi fa entrar nel Reame de' figliuoli di Dio , (fp 
pigliare il cognome di Rè C hrtfianifimo, figlimi primogenito 
della C hiefa , efortando ® con parole , con opere tutti i fuoi 

fiidditi , a pregar per lei, a obedirla, a honorarla , ® amarla ,® 
a renderli tutta quella feruitu,® obedien^a,che i fede li fimi, 
® humihfimi fudditi deuono al lor Rè . 

Le Citta,doue noi fiamo fiati,® fiamo ancorale Prouin - 
eie dotte noi conuer fiamo , molte corti fupreme fedeli fime a fua 
Corona, che ci hanno vdito parlare in publico, molti Gomma- 
tori, che hanno vi fio i no fri deportamenti ne' luoghi de lor go- 
verni, la f e debacle quali non può effere dubbiofa, fono Giudi- 
ci, ® faranno cautione deli' affezione,® fedeltà noflra.Io di- 
rò ben d' auant aggio, che non folamentenoi,che famo Franco - 
fi in Francia , hauiamo fatto atti da F rance fi j ma ancora gli 
Spagnoli fi e fi, che fono fuor dellaFracia.Etperche lovoglio 
dire vna verità , che rtfguarda tutta l' Europa in f attor della 
F rada, ®d'vn Ordine innocete. Permettami la M.V .S ire, 
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ch'io la fupplichi> & ch'io la chiami in tejìimonio , come rag- 
gio più i/luji re di^uefi a nobile , & importante verità , dia ne 
Laura gloria, Dio fi tiene honorato d'cjfer chiamato in tejìimo- 
nio per la Giujìitia delle cofe vere , jfiojìr aAidejìa ha cono - 
fiuto per fama ligia CardinalToledoGiefuita di cuore fino 
alla morte , & Giejùita Spagnolo * Quejìo C ar dinaie , che la 
lingua de maledici, ha fatto co fi nemico della Francia ,ha egli 
tr ala fiato per quejìo, di dire, & jeriuer quanto fentiua in con- 
f tienila per di f e fa , & ragion della Ataejia V ojlr a, della 

Francia ? Feci fiato Francefe di tutti quelli, che fi fino Hima 
ti i migliori, che più viuamente fi fia fatto riconofcer per Frqn 
tefe ffiè egli trottato alcuno in quel facro Collegio de Cardi- 
nali, che h ahhia parlato, dijputa to , & conciti fo piugr auemen- 
te,& più efficacemente per la Francia ? Quejìo G iefuitaj: he 
vede bora quegli dell habito fitto cacciati dalla F rancia, non ha 
egli refio T ejitmonio per tutti, & per vna fola anione de i Gie - 
'fittiti , che non fono altrimenti F rancefi di natione , diuentano 
d' ajfettione, quando è quijì ione di fièra ire perla gloria di Dio , 
& per il ben communi della Francia .• *. La cofa e co fi notoria, 
che alcuno non può ignorarla , & quando alcuno non lo fiàpejfi 
per infignarla a tutto il monde, bajta il filo tejiimonio,che Vo- 
fìra Alaefiapuò dame, & che in ejfetto, ella ne ha di già dato, 
perche fecondo la fièli ta fiua magnanimità, che non vuol deuer 
alcuna cofa a perfona, ella ha honorato la memoria di quejìo fer 
- uitio non jolamente in vita , ma ancora dopo la morte del detto 
Cardinale, per le ejfiqute , eh ella ha comandato ,cheglifiano 
fatte con magnificenza Reale in quejìo Reame . Et fi ha cojì 
' buona opinione della liberalità , (^T Clemenza della Adaejìa 
V ojìra,che quando egli le haucjjc uiuendo domandato qualche 
cofa, ò per lui, ò per noi, ella glie I bernerebbe realmente cocejfa . 

Ma 


Ma egli non ha còluto dimandarle niente ,mo flr andò in que- 
llo t c he quello , ch'egli faceuaera puramente perfieruitio d/lla 
Maefia V o fira, 0 non per tirarne profitto , et che per fuci egli 
fperaua piu nella- fua Reale dolcezza , della quale haueua 
h attuto tanti buoni T ejlimonij , che nella fu a domanda , (èf 
<volfe lajfare a lei tutta la lode. 

Se da quefio Giefuita, 0 da quefi ’ atto, fi poteffeno chiara- 
mente riconoscergli altri , che defiderano con tutte le lorfor^e, 
&* credito far ancora più di quefio per la Francia , I o non fa- 
rei foUecito in 'vfàr dijfifa alcuna 'ver fo la Maefia V ofira, ella 
gli riconoferehhe fenica dijficoltaper fuoi humilijfimtfùdditi, 
0 potrebbe dame teflimonto,come di quefio ifiejjò . Ma fedo 
non può effere ancorai fe Dio permette, che fiano reputati aU 
truche non fono , 0* che le lor pene debbano continuar ancora , 
eglino non laveranno per tanto dì effiere quelli, che deuono . £ 
r una lode Chriftiana, 0 Reale di far bene, 0 fopportar il ma- 
le, 0 con l' armi, 0 opere di 'virtù, difender la calca deUe ca- 
lunnie >0 tribolai ioni, eglino faranno cono fcere, che per ilpafifia 
to non hanno hauuto altra mira ne lor portamenti , eh il be- 
ne delia religione, (Ùf honor della lor Patria , che per l ifiejfi fi- 
ne defiderano fare da fudditi fide lift mi Jcruitu humilijfima 
alla Mae fi a V ofira, (Óf che lo fanno fecondo le for^e loro . . , 

Se ella defidera,che efit facciano dì auantaggio , effi Lo defir 
derano altre fi, 0 lo faranno pur che li piaccia di permettergli 
lo. Et per inclinarla a ciò fare , ejfi non pojfano entrare in of- 
ferte piùgrandi , che di prefintarli di fpender tutta la r jita 9 0 
fpirito, che Dio ha dato loro per feruitio della Maefia V ofira , 
0 ben del fuo Reame,fin%a domandar altra ricompenfa tem 
por ale de' lor trauagli , che la buona grafia della Maefia V Of- 
fra, ni altra ficure^a delle 'vite loro , che la fila fiia parola ; 


& non domandano altramente delle Cittaper hoflaggio,(!P per 
effèrci ficuri,& comandami come Patroni , & fupertori de' lor 
nemici, come fanno tminiflri ; perche fi rendono troppo ficuri , 
riponendo le vite loro per Dio, per la Mae fi a V oflra , & per il 
ben di quefio reame, Ò* fanno quefie offerte non per mancamen 
to de luoghi doue pojfano ejfere impiegati , perche tutto il mondo 
rioro aperto : ma d' abbondanza d amore, che portano alla pa 
trta loro, figlia dt quefio Scettro, (ffp lor Madre. Seia M. V. 
piglia configlio da fifieffa Sire,t T dagenti, che amino f honor 
della fu a Corona, & il bene de' firn fudditi, tSPche conofchino 
per cfper lenza, che le nofire fatiche fono più vtih alla Francia , 
cheti nofirorfi ho forfè eh' eUa giudicherà, che la nofira firuitù , 
non e da ejfire fprezz.at a, & conofiera, hauendo fatto proua di 
effa , che ancora , benché noi ci riconofiiamo li minimi de fiiioi 
fhddtti,& fornitori , non vogliamo per tanto ceder aper fina in 
fideltd. Dall' altro cantò, noi fappiamo bene , che non mancano 
genti, che per odio prefio contro di noi , per lor particolare intere fi 
fi, cercano più il mal nofi rocche ilben delreame,0* amano più 
far banchetto, & dar pafio alle lorpajjìoni particolari,che affi - 
curar lo Flato i&ripofi pubhco; & che come Oracoli al tripode 
d' Apollo prometteuano vn fecol d oro alle Mufe della Fran- 
cia ,fubito che ne faremo noi fuori : (èp hora fi vede effere Flati 
trombe delle lor paffioni , (fp non Propheti della verità . Quefìi 
talifaranno di parere , che noi trauagliamo in ogn altro luogo , 
fuor che in quefio fio reame, fi il lor C onfigho e figuito di cre- 
denza , (èp d' efiecut ione : noi hauiamo vn bello, e largo campo 
per tutto il mondo , & vna bella campagna , per gettarci la fi - 
menza de no fin trattagli ; ma ci difipi acera affili , che di ventir 
- cinque , ò trenta Cationi, delle qiiali,i{corpo di quefia'Compa 
gma e compofio, il Francefi filo non poffa fieruire tifino ’Pptncj- 
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fti & rinfilar la fùa navone tr attagliata* ne difpiace» thè tut- 
to il pefi della vendetta , che i noftri ne mici piglieranno di noi « 
cafcherafipra gl' intere jjì. non nofiri, che pofii amo guadagnare 
per tutto.il Paradifo, qual filo noi cerchiamo»ma di vn nume- 
ro infinito di nouellepiante»che faranno prillate del profitto »c he 
effe potrebbono tirar della noftra prefin^a; & di mill' altre crea 
ture »c he gridano per la fame della parola di Dio » & hauereb - 
hono pojfiuto hauerne qualche molliche da noi. ^tde difpiace 
ancoraché i popoli forajlitri piglieranno occafione di parlar al- 
trimenti della Francia reame filo » C7* Patria noftra » di quel - 
hyche noi voremmo . Perche»che diranno in Italia» in Polo- 
nia» in Alemagna, in T ranfiluania ,($? in tanti altri luoghi do 
tic fino potenti nell' Europa » doue fi fono riparati i Francefi 
di quefta C ompagnia fuor che in Spagna » doue non ve n è pur 
entrato vn fiolo^et notino t noftri nemici quefta verità. ) Che di 
ranno in tutti quefti luoghi , quando rivedranno t Judditi della 
Adaefta V oftra ? Diranno firfi» che [hanno meritato t che 
fon feditiofi ? che fin feduttori ? che fono inimici del Rè » 
dello S tato ? & tutto quel che è flato detto » & firitto contro a 
noi per renderci odio fi alla Maefta V oftra» al fino Reame» 

T ali accufationi » faranno fuor del lor elemento fin^a forcai 
deboli» & profiontuofe j & fi quale h'vno ardifie produrle» effi 
accufiranno i noftri accufatori apprcjjò a quelle nationi»che dor 
poi cinquanta»^ tant anni ri veggono» erodono » ci frequenta- 
no^ dalle anioni, ($r deportamene noftri» ci giudicano qua- 
lificati di qualità del tutto contrarie . C he diranno dunque i 
popoli lontani » & tutto l'vniuerfo inficme»doue noi fi amo 
fparti » che non trottano in noi niente » non fiolamente per con - 
uincerci ; ma ne anco per accufarci f Perche fono tutti bandi- 
ti quefti Francefi dalla Francia f _ ; 
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llRèdi Francia Chnfli ani fimo , &* benigni fimo ha egli ri* 
tenuto in gratta tutto il mondo, fuor che quefii p oneri Innocenti 
fudditifuoi f Quefii F rance fi cacciati della Francia , trouano 
eglino luogo in ogni altro? aej è fuorché nell aF rada iflefiafPof 
fano ejjì hauer domicili ne i Mondi ^iuoui,^p non nella ter 
ra della lor nafien'ga ? hanno eglino la lor Patria per tutto fino 
ri , che nella lor Patria f E egli lecito à quefii Re ligio fi di tra - 
uagliarperla fede C hrifiiana , frai popoli Pagani , & fiotto 
de Prencipi Pagani, & Barbari^ non fra i Chrijìiani, fit- 
to la protettion di vn ReChrifiianifimo , dolci fimo ? E' 

egli lecito a de fu iati di fermar fi perla lor fitta nella Francia, 
(T non a quefii per la Religi on Cattolica , della quale , Il Re 
C hrifliantffimo ha fatto profe filone con allegrezza di tutta la 
Francia Cattolica ? . 

Cofi parleranno eglino, & accufiranno ogn altro più lofio , 
che noi;ma tocca alla Adaefìa V oftra Sire d' impedirgli di par 
lar cos/,& hauendo compafione non de' G ie fiuti , ma di quelli 
del filo Reame., che raccoglieranno i frutti della prefinz^adei 
defiliti, o porteranno la pena della loro abfinz^a, aprir la por- 
ta della fua Reale dolce-gza , dopò hauer la aperta a tutto il 
mondo, & darmelo agli vni di travagliar per la fede Cat - 
tolica,neljuo Reame, & agli altri di ben profittarfi. Et fup- 
plico la Aia fi a V ofira Sire, di credermi in quello , che voglio 
dirle , & credermi fi non come Giefuita ,fi per avventura in 
quefto titolo io fin fofpetto , almeno come juddito feto fideli fi- 
mo, de fiderò fi fimo di ogni buona felicita fua , &* credermi 
invna cofa della quale tutto l' vniuer fio può e fiere tefiimonioila 
cofaèi che que fi a Religione fondata in quefto ficolo di ferro*, 
multiphcata in cinquanta , & tanti anni per tutta la terra, 
agitata datante tempefie, & maifemmerfit , impiegata fili - 
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cernente aìlaconuerfioh di tante migliar* di anime * in tutti t 
luoghi della terra h ahi tabi le i tal Religion Sire, non può effere 
ina lenita ài genti fatta per via hutnana , gli huomini fon 
troppo piccoli compagni le lor forpe troppo deh oli per fare 

falla a vn tale effetto . Che fe è vii opera di Dio 3 come èfen~ 
T^a dubbio Sire , la Maefia V ojlra baura la felicitai (SP l ho-, 
nor di hauerla diffefa,(SP ffienuta . E ’ cofa propria, & e glo- 
ria, de ' Rè dipromouer le cofe di Dio , il feto popolo ne hauera 
del profitto ,(SPnela benedirà . Et poi che tutti li Potentati 
Chrifiiani chiamano dai Poe fi lontani quefti operarij , (SP gli 
ri cenano volentieri ; non rifiuti la Mae fi a V ofira Sire , che 
porta il titolo di Re C briftiani fimo ,(SPC tementi fimo i frd- 
ditifuoi humiliffimiìcbe fon tutti portati nelfuo Reame t C '9* fi 
li offerano di fruirla, (Fin quefio , (ff in ogn altra cofa Sire , 
cerchi C accrefcimento del Reame dì Dio , che è la Jua C hiefa , 
(Fegli non mancara di aumentar quello della Mae RaVo- 
fira,che è la Francia, che egli le ha meffa in mano con le mera - 
uiglie fudeite>per hauernela riconofenpa degna del dono , 
farle ancora doni piugrandi, (SP degni della Mae fi a fra Diui 
na ; faccia bora lei , che per fromeppo, egli regni in terra 3 a fin 
eh ' effa per lui vn giorno poffa regnare in Cielo. Se i miei preghi , 
(SP di quelli del mio habitopoffano niente verfo la bontà fua in- 
finita , Io lo prego vn to con e Jfi con tutto il cuore , che la condu 
ca non fidamente vittoriofa dentro alla C itta affediata 3 ma an 
(ora 3 che egli la faccia vittoriofa in virtu 3 pieta 3 (èf gloria fopr a 
tutti i Rè froi predeceffriy (SP fe è pojfibile fopr a quel gran San 
Luigi ; non gli di/piacerà m ajficuro di veder crefcer co fi real- 
mente i germi della fra flirpe, (SP le doni l' ifieffo Dio la poffan- 
pa di fpiegar il fuo Santoli om e con li confini della terra 3 (SP 
del C telo 3 per prode%%e , vittorie, (SP trionfi degni divn 


conto, che di cinquantadue batt agite, & di tutte le vittore, che 
tgli haueua guadagnate . Et Dio ftejjo vera legge , O* regola 
d ogni grandezza, piglia il nome di mifericordiffbpervno de 
fuoi titoli più honoreuoli . Perche tutte le fue miferatiomfopra - 
stancano tutte le fue opere, dice il ReDauid. Ma Sire, difeor- 
rendo d ajfittione , C T di contenterà [opra le merauiglie au- 
lenti te nella Re al per fona V oflra , io mi veggo ridotto in vn 
paJJòfca,brofo 3 & difficile dìvfc'tme con honore , &* riputatone 
mia. i o lodo la C temenza di V oflra Mae (la , O* altri mi di* 
ra,che non appartiene ame di toccar quefla corda, ma folamen 
te aque!li,che ne hanno fentito la dolce harmonia.Che noi Cie 
fotti fiamo flati banditi, diffamati, conficcati, Capeggio : ch' io 
parlo contro mia confienr : ch io fino o imprudente , ò lu fa- 
glierò. 

‘Nel vero s io riguardo la forte p articolar di quefla Campa 
gaia, che qua/t fola haportato ilpefo , & hurrafea del tempo, 
per auentura mi farebbe egli conueneuole di p afflar queflo pùnto . 
M a f per ilpublico > io lodo la virtù doue ella f troua , ancora 
che altri ne babbi a goduti ifutti;perche f deura filmar lamia 
teftimonianr imprudenza» ° Infinga, più toflo chegiuflitia, o 
fedeltà f attefo ch'io non ho manco di materia inquefl' iflejjo 
fogge ttodi lodarla Maefla V oflra , che non folamente ci ha 
laf ciati in queftetempefledi perfe cationi in molte Citta del fio 
Reame ; ma ancora ch'ella hafptjft ferratigli orecchi alle fog- 
ge flioni , &P calunnie de noflri nemici . Perche della haueffe 
creduto tutto quello, che le era rapportato di noi , & configliato 
contro! noiyGr che l' effecutione haueffe feguito i configli , io credo 
fi n K* dubbio, che per vnbandimento della Francia , a Poe fi 
vicini , ci farebbe Rato fatto vedere a quanti eramo il fine del 
mondo ,fnza partir di Francia. Et la laude di quefla foffere n 
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Zudeuuta àtei fòla è tanto maggiore , quanto la volontà di 
quelli, ohe non potendo fi fàtiar de no fri mali , èfempre impor- 
tuna à renderci odiofi alla Maejlà Vvflra,(éf quel eh' è di peg 
gio -, a ferrar tutti ipaffi? à fin che huomo nejjuno non parli per 
noi , mez%o molto atto per rendere inefor abile vna granchi - 
cezza,& perdere vna grande innocenza, pere he fé t' innocen- 
za per fortificata , ch'ella fia di dijfefa , non può refijlere alla 
violenza divnRè corrucciato , come lo potrà far quella , à cui è 
fuelta la lingua ,<5T levati tutti i mezzi da poter produr le fue 
ragioni,tT che farà Hata prima fepotta , che condannata , 
piu tofio condannata, che udita ? Per laquat cofaSire è gran 
meraviglia, che con la continuatìon di tali romori,tT rapporti, 
che di continuo , (fgp fenza xeffare Hi molano gli orecchi della 
Mae [la V ojlra, lafua collera habbia cejfató , o s ella hàcontì ■ 
nuato , che non ci fa Hato fatto peggio : Con tutto quefio , la 
commune condii ion dei Ré, fcufa la violenza, che V i ofira 
Maejlà potrebbe hauerpermejfa contro di noi . uejla condi- 

tane e quella, che Igran Re jiJJìiero diceva, cioè, che i Re fonò 
facili ad effere ingannati , (éf ne adduce vna ragione ; perche 
hanno l anima buona} & [incera, & penfano, checiafcun fia 
filmile a loro .Vene ancora vn altra, iJP è, chela verità vie- 
ne alle loro orecchie , come f entrate del Regno al teforo Regio , 
cioè di dodici vno,che e l ordinaria tajfa del Re ancora ina 
Zi eh' ella ci arrivi, O* eh' ella h abbia pajfatoper la bocca di tati 
adulatori,^ lufinghieri, che ordinariamente covano alle corti 
de Prencipi,ellaècofi ejlenuata,& contrafatta , che à pena il 
Prencipe,che la debbi carrezZ Are & difender e, la può ricono - 
[cere alvifo per verità. Di maniera, che il Rè, che gli può dar 
buon f alvo condotto, perche arrivi alni fana,& fatua fàvn'at 
to [eroico, fuperando la poffànz* commune de' Rè. Et qui è 
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Siri, ch'io ardirò fupp Ite aria Afaefia V offra , 0 perii ftto 
Scettro,(èf per loffia Virtù, ad honor di colui, che lehù dato , 
01 vno,0l altradi conceder Saluocondoito al mio dir e, per- 
che ella può farlo, & permettere, che il 'volo della mia penna 
arriut ficuramcnte dentro al fùo Reai P alaggio, perqumi dir- 
gli quello, che mi re fa, che e de l'oro, 0 delpiù fino metallo , di 
pue fi a verità, & rapportarne come la colomba giù del Diluuio 
vnramofcello dipace . E t quefto è,òS ire, che tutto quello, che 
que fi a Compagnia ha fatto m F rancia , & particolarmente 
nel tempo di quefii. virimi incendi j, di donde principalmente fi 
è fatto il carbone per dipingerci , 0 imbrattarci , ella non i ha 
commeffo ne fola , ne contro alla Francia , ne contri) a V oHra 
Aiaefia. Che fe quale h'vno di -queflo. c orpo, ha trapp affato 
nelle fue aurini, ò predf cationi , eh Iddal fogno della difcrett Io- 
ne e fiato qualche membro par t rieri an.,\0 non tutto il Qoipo M 
ilqualecome n o approuaua aìtrim efànepoteùà prenemdoim-, 
pedire fienili fiappate,cofi no deue riceuerne pregiudttri,napiù 
ohegliMtri 0 rdtm, etS tatifioue. fi sotrouati fintili m ricamiti, 

\ Et qual Compagnia è Hata al mondo mai cori fanta ", olir 
non h abbia, hauuto qualche membro non fantol 0aggiontadi 
piu, che la fiia magnanima Clemenza, ha fepolto offe fen^a 
comparatone molto più grandine hé quefienon peffinoeffireian . 
cor a ch'elle fofferó. affai maggiori ì effèndi) tanto più degne di ve*- s 
nia, quanto è più facile ad alcune genti re ligi ofèdi laffarfi tra -r 
/portare correndo per -gelo di Religione. Et di quella Religione , 
Sire, della quale la Aiaefia V ofira , ha fatto- profejjìone , 0 » 
che Ì ha meffaja tiene, (^fluterrain paci ficapcfie filone, 0* fi 
lice godimento dei fùo Reame. Et po/fi affienarla eff'er co fa, ve\^ 
ri filmai che qucfiacmfiideràtwnefjlaio il fifirriottuo,il prime, \ 
0 vltimo feopo de' nofìri pen fieri , 0'auieni noty-ilcuì m-, 
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fper'xdz* dihene, ò horror temporale > ne p Articolar fie te d'irii- 
m teina contro alcuno^ Quanto kqnelì cDe ci Fanno Aioluto im- 
porre, d loaiicr faputo, apprettato, bptrfuafo (pudiche cofa contrò 
alia perfona di V (Mae jid y &p articolarmi te in quefio virimi 
attecatp, iUquale ha dichiarato U m aliti a d?lD fattolo portato 
invidia alla fitta' felicita > <D\al no f ito 'ripofòy^p gli occhi de fa 
la divina previdenza 'vegliami a fu a fdìmgmr di a-, &'a fa- 
llite dt quefio Stato, quefio è vn tuono 'ifcito ddlt in uentiohe di 
quelliyche ci bramano tanto bene, quanto alla Rehgion Catto - 
Uca,&che fi fon fempre ingegnati dopai eh' ella è Re di' Fran- 
cia* di fapcicolpeualidììah delitti enormi, petti sbalordirci , (ffi 
8 ordirci dwn gran cólpo, & atterrampottmemfnte . I llam -» 
pojgjfp ld faetta, di quefio tuono , ha ben paffuto cogliere su i no- 
fi ri heni x ei yu le nojtr.e %itcjmà non già sula'confi lènza innari 
Zj aPio,m meno stllanputatlOnrinnan^p dglfhuommi] ch& 
di buona orecchi a >^dt interi ocdm\\fartm esaminato tutti ti* 
ròm ori, Ci^ tn tentioni di vn cafi importante duuenuto. Et poi 
ch'egli è permeffi 'a ciafcuno, di dioh\araYhi fu a ragione innari* 

Zi alla <1 infitti {fdtgrrdarx tfitmzzo a i dolori j egli mi fa' 
rdjcòm e I offebl* lecita per. la Aiunfial^fira^ che è la chiatte' 
della Legge ^ &°JPreticipe nomtnaùjjimo in bontà di notarle tiP 
due parole.qwflo pMtOytttlnofim.giufiificatitinesehe-noi-bauia- 
mo, <&dhtiamfhAWrf}dcnitXiiih^ 

fignat i nofiti fifpmdlmenaunrarta, pe^uaiche fiaHeo delle* ' 
nofij^penèsaptfbma ftmt\cks^ppaelÌ9^che io diro in qùcfi&ìdi-* 
mofira la provi denudi tyu£l& £ ajfittione de gl'OffitmlidP \ 
Vifirq. Matft* vcfb.dileL\ , ; i< . ■ , * , r 1 \\*U\ 

-x\ilpdn^eÌnspfantó K cfviUnolìramnoCettz^ldlatankYf^\_ 

(e, medefirm viKper%quali> fi è certi i to dtfióprìrjitftf 
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parlamento fauijjìmo, &* ajfettìonatijfimo, alla fallite del fu» 
Principe, per fapereil fondo, & U cima della verna. Princi- 
palmente quefio mifer abile , fopra Uguale i nojlri auuerfarij 
fondauano la prefmtione , che rende tlnofiro nomeodìcfo , (éf 
abhomineuole in quefii tempi, ejfendo. condannato Ma Tortu- 
ra* mejfo piùvolte alla prcua , traila pena.de tormenti delle 
‘ Stecchile Ferri ardenti, ha fempre <<r confi antemente fofie- 
nuto, che i defletti non hatuuano faputo mai alcuna cof a del 
fuodifegno’, l ifteffo ejfendo prefentato al luogo del fuovltimo 
fitpplitio, allo fplendor delle T orce, 0* all' horror deila nòtte vi- 
cina, delle tenebre, de II a morte ; & mejfo alla porta di quello ter 
ribile tribunale oue fi pronuncierà f bombii] enten^a delT eter- 
nità all horche i Cieli,(5T gli huomini,il prefinte, & il futuro, 
il rigor della Giuflitia temporale, &* il timor e dell ' eternale , 
($T tHttc le cofe non folamente /’ inuitau ano, ma lo cofirmgeué 
no a dir la verità, in cafi, il più importante, che pojfa effere , in- 
terrogato ad ogni fiojja, che finente gli era fatta per tnes^o de 
caualli di giuflitia , & conflretto dal Ad agi firato defiderofi di 
Vendicar ilfuo Rè con dtmojir adone yprotefianone, propofi- 

ttotte del Cielo,0* dell Infornò, s egli haueua à drp onere alcu- 
na cof a di qnefi o misfatto Contro à quelli di quefia Compagnia , 
hàj mo all vltimofofpirojpervn confante filentioy&vna cosi 
B ab ile parola moflrato,depoflo,& foftenuto, eh' egli fi danne- 
rebbe accufandoci . fior, che ternata quefio reo nell' agoni a,& 
combattimento de tormenti, & della morte di feoprire , di ac - 
cu fare, tT di maledire quelli, che glifarebbono Bari cagione de 
tanti tormenti, &* de vno fi fune fio fine t Che temeuaegli do- 
po batter tccufkto fe flcjfi , di carie àtei , fiancando la fisa con- 
fidenza, fi egli cifapeua colpeuoli f \ Che pretendenti egli gu 
dagnattjfpOKmiando quelli , per configlio do quali , egli hamtf\ 
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perfò ogni cofa f Ma che itoti doueua egli temere, fi fltaceua » 
<2* non ci accufaua invìi fatto fi enorme , (T in Vn articolo Ji 
pericolofo f & quando egli haueffe voluto tacere, Dioche in fa - 
uor della MaefiaV oflra, gli haueua filatala mano panici - 
da,& fiotto là lingua contro a lui Reffò,non gli hau-erebbe egli 
aperto la bocca, & fattogli fop rire i complici, acciò f offro nel- 
nflejfo modo compagni alla pena,come erano flati confglierì, 
&* infiigatori al peccata 1 Secondariamente colui , che gli an •* 
nipaffatiera flato fuo Reggente ( che e fecondo fondamento del 
la fodetta pre finitone ) indù iato, & prefi fubùo come il piu cri 
minale, & per ilquale tutti oi fummo Rimati , & prefi per 

rei, dopo il rigor dell' ef amine , & tormenti è flato affoluto , 
dichiarato Innocente ,($f*Noi tutti in lui , Con molti altri 

della fleffa Compagnia mandati in e fillio è vifiuto dopoi, (Òf 
viue ancora a Roma , fi non pieno di finita , almeno pieno di 
buona conficien^a,^ annobilito della tefiimonian^a della fùa 
giuflificatione . Quefla Corte fuprema poteuaella piùpruden • 
temente, & più fide Imeneo fruir il fio Prencipe,ne far più per 
penetrare alla cognitione de Complici ,fe Ceri erano, che facen- 
do quello, che ha fatto? (Òf come poteua più apertamente dichi4 
rarfir Innocenza de gli indù iati, &* liberargli d' ogni fefpetto 
innanzi alla Maefia V oflra, & innanzi il più illuflre Par- 
lamento deli Europa, che in non permettere, che alcuno gli ag - 
grauajfe di vna fola parola, atante Interrogai toni, & a cofì cu 
riofe, e giuridiche inuefiigationi f Et fi Dio in quefto ha con- 
fermato la reputation nofira intiera , lagiuflùia non ha tro * 
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marmi , in bronci > & in C aleni! ari j , coinè Rèi convinti , per 
farci odiare alla Mae fi a Voflra , & renderci abominevoli al 
tnondc . H anno eglino Dio innanzi agl' occhi ? penfano eglino 
a fuoi giudici] ? qneftajuprema , & vendicatrice giufiìtia 

tajpra ella tali de trazioni impunite? quelli che t fanno inimi 
ci di qùefia Corona ,(6p che prefumano, che la vofie ci transfer- 
mi in C affigliavi, pigliano vn argomento del tempo, che gli fa 
nanfe, dr.non della veritajht ributtai il lor djre , & con buo- 
na ragion fi ne ride j & fin* riderà piu peri' avvertire \ . Pgrcfre 
qual rinfecciamento e que fio di chiamarci Spagnoli? fiamo noi 
Spagnoli, perche cifono degli Spagnoli in quejt a Compagnia 
affet.tio.ndFi alla Spagnai <Gi fino ancora de gl' Inglefì ajfet- 
lionati all Inghilterra', deviamo noi per quejto effire Himatr 
tutti Inglefì? Ci fono'de F rance fi affiti tonati alla Francia , 
pere he non fiamo < 2STo; dunque tutti F rance fi? Ci fino ancora 
de 7 e de fi hi , de Portughefi , de' T r anfibi ani , <ST quafi di 
tante forte di genti, che fi ne veggono nel mondo Chrifiiano,ckt 
tutti con i F rance fi fiquefirati dal mondo, amando, & firucn 
do Dio , amano & firuano il Loro Prencipe , (ép la lor Patria ,« \ 
meglio di quello,che hauerebbono fattoio fi putofare nella co*n 
munanga del mondo ; perche la Religione non di firugge altri-' 
menti L amare ,(éfp deuer naturale , an^id' a flirta , ZSP lo rende 
più forte . Saremo noi dunque tutti T edefihi, tutti Polacchi, 
tutti Portughefi, tutti Inglefì, & tutti tanti quanti ' ci fono 
di altri Popoli ?\ Che fi cìafihedun Religiofi può ritener il no- 
me, & l affettion del Paefi, che l hàvifio nafierc , & l' ha al- 
levato, perche non potremo hoieffir Francefiy &G i fui ti infie 
me? la nofìra C ompagnia , fa ella le n attorti * & non più tofio 
le nationi fanno effd ? C iafiuno piglia la fu a origine, & ilno- 
mc àella fua Patria > Cp* cafa , Cria Spagnolo della Spagnai 


V ». 

perche non Jon le Religioni , che fanno te natìoni ima piente 
W adoni compongono gli ordini . Onde fe ci fino de gli S pi- 
gnoli nelnofiro Ordine,è la Spagna chegli ha fatti, CJP non l'or 
dine ; & la Spagna è la lor Patria , & la Francia è la nofira* 
& come tale noi C amiamo, & honoriamo,convn e fremo de fi 
derio d'impiegare le vite nofire,per farci fiorir ,& fruttificare, 
fecondo il no ftro piccolo potere , i honore , & il bene di quc fi t fil- 
trati Gigli. Per la medefìma ragion natur ale ,& Diurna > noi 
hauiamo amato, & r inerito, ami amo, CSP riueriamo la Alae- 
fia de' noftri Re, & non hauiamo mai ceffato di pregar per e fi- 
fi, & l' hauiamo fatto per la per fona della Aiaefia K ofira pri 
fiatarne te, quando non poteuamo più farlo pubicamente, & in 
ogni maniera,& public a, & pomatamente , dopa quel giorno 
felice, che Chiavi fi a entrar nel Reame de ' figliuoli di Dio , (fy 
pigliare il cognome di Rè C hrifli ani filmo, figlimi ^ primogenito 
delia Chìefa , efortando & con parole , (éf con opere tutti ifiuoi 
fudditi, a pregar per tei, a obedirla, a honorarla, & amarla, & 
a renderli tutta quella firuittì,& obedien%a,che i fedeli filmi, 
& h umili filmi fiidditi deuono al lor Rè . 

LeCitta,doue noi fiamo flatt,& fiatno ancora, le Prouin- 
cìe doue noi conuer fiamo, molte corti fiupreme fedeli filmc a fua 
C orona,che ci hanno vdieo parlare in publico , molti G ouerna - 
tori ,c he hanno vi fio i noflri deportamenti ne' luoghi de' lor go- 
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ch'io la fupplichi , &* ch'io la chiami in teflimonio , come rag- 
gio più tUuflre di quefla nobile , & importante verità , ella ne 
■b aura gloria, Dio fi tiene honorato d' cffer chiamato in teflimo- 
nio per la G inflitta delle cofi vere * • If oflra Àiaefld ha cono - 
filino per fama il già Cardinal T oledo G ie fili t a di cuore fino 
alla morte , & G iejuita Spagnolo * Queflo C ar din ale , che la 
lingua de maledici, ha fatto cofi nemico della Francia ,hd egli 
tr ala fidato per queflo, di dire , &firiuer quanto fientiua in con - 
' ficien^a per di fi fa , & ragion della Aloe fi a V oflra , (fif della 
Francia f Feci flato Francefe di tutti quelli, che fi fino Rima 
ti i migli ori, che più v inamente fi fia fatto ricono ficer per Frqn 
cefi ? fi è egli trottato alcuno in quel facro Collegio de * Cardi- 
nali, che h abbia parlato, difputato , & conclufo piùgrauemen- 
te,& più efficacemente perla Francia ? Queflo Giefuitajche 
vede bora quegli dell' habito fitto cacciati dalla Francia, non ha 
egli refi T eflimonio per tutti, & pervna fila anione de i Gie - 
'filiti , che non fono altrimenti F rance fi di n a tiene , diuentanò 
dì a ffettione, quando è qui filone dificruire perla gloria di Dìo , 
per il ben commune della Franctà . ■ La cofa è cofi notoria , 
che alcuno non può ignorarla , & quando alcuno non lo fapeffi 
per infognarla d tutto il monde, bafla il filo teflimonio,che V o- 
flra AJ affla può dame, & che in effetto, ella ne ha di già dato, 
perche fecondo la fiolita fiua magnanimità , che non vuol deuer ' 
alcuna cofa a perfina,ella ha honorato la memoria di queflo fir . 
uitio non folamente in vita , ma ancor a dopò la morte del detto 
Cardinale, per le effiqute , ch'ella ha comandato , chegliflano 
fatte con magnificenza Reale in queflo Reame . Et fi ha cofi 
1 buona opinione della liberalità , (gjr Clemenza della Aiaeflà 
V oflra,che quando egli le haueffe uiuendo domandato qualche 

cofa, ò per lui , ò per noi, ella glie l' 'batter ebbe realmente coceffa , 
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M& egli non ha còluto dimandarle niente , mojlrando in qae~ 
jìo y che quel/o, ch'egli faceuaera puramente per feruti io cUUa 
Mae fi a V ofira , & non per tirarne profitto , et che per fuoi egli 
Jperaua piti nella fina Re ale do/ce^a , della quale haueua 
battuto tanti buoni T efltmonij , che nella fua domanda» & 
<volfì laffiare a lei tutta la lode. 

Se da quefio Gie finita, & da quejl atto, fi potefifieno chiara- 
mente riconoscergli altri , che defiderano con tutte le Lor fiorar, 
Scredito fiar ancora piu di quefio per la Francia , Io non fa- 
rei fiollecito innjfiar diffejd alcuna njerfio la Maefla Vofir a ; ella 
gli riconoscerebbe fien^a difficoltà per fuoi humiliffimtjudditi % 
0 potrebbe dame tefiimonio, come di quefio iflefio . Ma fe ciò 
non può efifiere ancor a, 0 fi Dio permette, che fiano reputati al * 
tri, che non fono , & che le lor pene debbano continuar ancora » 
eglino non lajfieranno per tanto d efifiere quelli, che deuono . É 
'una lode Chriftiana, 0 Reale di fiar bene, 0 fopportar il ma- 
le, 0 con l armi, & opere di 'virtù, difender la calca delle ca- 
lunnie, 0 tribolationti eglino faranno conoficere,che per il p affa 
to non hanno hauuto altra mira nè lor portamenti , eh ’ il be- 
ne della religione ,(£f honor della lor Patria , che per l ifiejfio fi- 
ne defiderano fare da Jùdditi fide li (fimi Jeruitù humilijfima 
alla Maefià V ofira , (Óf che lo fanno fecondo le for^e loro i 

Se ella de fiderà, che effi facciano d' auant aggio , e ffi lo defìr 
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®* non domandano altrimenti delle Cittaper ho fi aggio,® per 
effere i ficuri,® comandami come Patroni , ®J uperioride' lor 
nemici, come fanno i ministri ; perche fi rendono troppo fìcuri , 
riponendo le 'vite loro per Dio, per la Maejld F offra , ® per il 
ocn di quefio reame ,® fanno quefie offerte non per mane amen 
to de luoghi douepoffano effere impiegati , perche tutto il mondo 
e loro aperto : ma d' abbondanza d amore, che portano alla pa 
pria loro, f glia di quefio Scettro , (fp lor Madre. Se la M. F, 
piglia confcglio da fifieffa S ire ,® da genti, che amino l' honor 
della fua Corona,®* il bene de fuoi fudditi, ® che conofchtno 
per efperienza, che le noflre fatiche fono più vtih alla Francia , 
cheti noflrorfi Ito forfè eh' ella giudicherai he la nojìra fèruttu, 
non e da effere fprez^at a,®* conofcera,hauer\do fatto proua di 
effa, che ancora , benché noi ci riconofciamo li minimi de fuoi 
fudditi ,® fornitori , non 'vogliamo per tanto ceder a per fona in 
fide Ita. Dall altro canto, noi fappiamo bene , che non mancano 
genti, che per odio prefo contro di noi , per lor particolare interef 
fe,cercanopiu il malnofìro^he ilben delreame,®amanc pili 
far banchetto,® dar paflo alle lorpaffìoni particolari,che affi- 
eno ar lo HatOi® ripojo pub lico', ® che come Oracoli al tripode 
dì dpollo prometteuano <vn fecol d' oro alle Mufe della Frqn - 
eia f fubito che ne faremo noi fuori : (fp bora fi 'vede effere Stati 
trombe delle lorpaffìoni , (éjf non Propheti della '• verità . j Quefìi 
tali faranno di parere , che noi trauagliamo in ogn altro luogo , 
fuor c he in quefio fuo reame , fe il lor C onfeglio e feguito di cre- 
denza , (òf d efecutione : noi hauiamo vn bello, e largo campo 
per tutto il mondo, ®vna bella campagna , per gettarci la fè- 
menza de no fin trauagli', ma ci difpiacera affili, che di 'vcntjr 
-cinque, o trenta Cationi, delle quali,i(corpo di quefidCompa 
gnia èfompofio, il Francefi filo non poffa fruire il fuo 'Pienti- 


fe,&c$nfilar la fùa navone trattagli at a > ne di [pi ace, chef tut- 
to il pejo dellavendetta , che i nojlnnemici piglieranno di noi * 
cafchera [òpra gl' intere [fi. non nojiri , che pojjt amo guadagnare 
per tutto il Paradi/b,qual folo noi cerchiamola di annume- 
ro infinito di nouelle piante, che faranno priuate del prò fitto, che 
tjfe potrebbono tirar della no [Ir a prefin%a;& di miU' altre crea 
ture, che gridano per la fame della parola di Dio , & hauereb - 
tono pcjfuto hauerne qualche molliche da noi . ^e difpiace 
ancor a, che i popoli forajìieri piglieranno occafione di parlar al- 
trimenti della Francia reame fuo > C9* Patria noflra, di quel- 
lo, che noi voremmo . Perche,che diranno in Italia , in Polo- 
nia, in Alcmagna,in T ranfiluania,(Ój in tanti altri luoghi do 
ue fono potenti nell' Europa , doue fi fono riparavi F rance fi 
di quefla Compagnia fuor che in Spagna , doue non ve n e pur 
entrato vn folo(^et notino i nojiri nemici quefla venta. ) Che di 
ranno in tutti quefli luoghi, quando ci vedranno i fudditi della 
Aiaefla V oflra ? Diranno forfi, che [hanno meritato ? che 
fon feditiofi t che fon feduttoriì che fono inimici del Rè , & 
dello S tato ? & tutto quel che è flato detto , & ferivo contro ìt 
noi per renderci odio fi alla Mae fi a V oflra, & al fuo Reame» 
T ali accufationi , faranno fuor del lor elemento fen^a for^a i 
deboli, (STprofontuofy & fi quale b' vno ardifee produrle, ejji 
accuf ranno ino [ir t acci ifatori apprejf a quelle nationi,che do r 
poi cinquanta,^/ 1 am anni ci veggono, erodono, ci frequenta- 



il Rè di F r ancia Chrifli ani fimo , & benigni (fimo hd Jglirì* 
ceuuto in gratta tutto il mondo, fuor che quefii poueri Innocenti 
fudditi fuoi ? Quejìi Franceft cacciati della Francia , trouano 
eglino luogo in ogni altro P aejè fuorché neUaFracia ifleJfatPof 
fano e fi hauer domiciline i Mondi ¥$uoui,(ejf non nella ter 
ra della lor nafcen^a ì hanno eglino la lor Patria per tutto fio 
ri y che nella lor Patria ? E egli lecito a quefii Re ligio ft di tra- 
uagliarperla fede C hrijliana , fra i popoli P agani , & fitto 
de Prencipi Pagani, & Barbari^ non fra i Chrijìianiyfet * 
to la protettion di vn Rè C hrijliamfimo , dolci fimo ? E' 

egli lecito à defittati di fermar fi perla lor fetta nella Francia, 
& non d quefii per la Religion Cattolica , della quale , Il Rè 
C hrijliantfjìmo ha fatto profe filone con allegrerà di tutta la 
Francia Cattolica? 

Co fi parleranno eglino , & accufiranno ogn altro più toflo , 
che noiima tocca alla Maefid V o/ira Sire d' impedirgli di par 
Jarcos/,&* hauendocompa filone non de' Giefuitiyma di quelli 
del fito Reame., che raccoglieranno i frutti della prefin^adei 
defiliti , o porteranno la pena della loro ahfen^a, aprir la por- 
ta della fiua Reale dolcezza , dopò hauerla aperta d tutto il 
mondo , & dar me^o agli vni di trauagliar per la fede C at- 
tolicaynelfùo Reame, & agli altri di hen profittarfi. Et J ap- 
plico la Ma fid V oflr a S ire , di credermi in quello , che voglio 
dirle , O* credermi fenoncomeGiefiiita yfe per auuenturain 
quefio titolo io fin fofietto , almeno come Jùddito fiuo fideli fi- 
mo,?!?' de fiderò fi fimo di ogni buona felicita fu a, (Scredermi 
in vna cofia della quale tutto l'vniuerfi può ejfere tefiimonioila 
cofaè y che quefia Religione fondata in quefio fiecolo di ferro » 
multiplicata in cinquanta y & tanti anni per tutta la terra, 
agitata datante tempefie, & maifimmerfia , impiegata feli- 

\ cernente 


cernente all a conuerjioh di tanti migliar# di antmt * in tutti i 
luoghi della terra habitabile ; tal Reltgton S tre, non può ejfere 
ina leuatadi genti fatta per via huxnana % gli huomini fin 
troppo piccoli compagni , le lor for^e troppo deboli per fare 

fidila à'vn tale • Che fi ésvn opera di Dio , come e fin* 

7^a dubbio Sire , la Aiaefià V ofir a haura la felicitai l ho* 

nor di hauerla dififefa,& fiflenuta . E cofa propria , & e glo- 
ria de Re dipromouer le cofe di Dio , il fuo popolo ne hauera 
del profitto ,& ne la benedirà . Et poi che tutti li Potentati 
Chrifiiani chiamano dai Poe fi lontani quefii operarij , & gli 
riceuano 'volentieri ; non rifiuti la Aiaefia V ofira Sire , che 
porta il titolo di Re C hriftianijfimo , & C lementijfimo i fud- 
ditifuoi hutnili filmiche fon tutti portati nel fuo Reame, & fi 
li ojferano di firuirla , tT in quefio , (g in ogn altra cofa S ire , 
cerchi l' accre fi imento del Reame di Dio , che e la Jua C hieja , 
& egli non mancara di aumentar quello della Ai aeftaV'o- 
fira, che è la Francia,che egli le ha mejfa in mano con le mer a- 
uiglie Judette,per hauerne la riconofien^a degna del dono , 
farle ancora doni più grandi, & degni della Aiaefl a Jua Diui 
na ; faccia bora lei, che per fuome^o, egli regni in terra, a fin 
eh' ejfa per lui vn giorno pojfa regnare in C telo. Sei miei preg hi, 
ÙT di quelli del mio habitopojfano niente njerfi la bontà fua in- 
finita , lo lo prego vnto con e (fi con tutto il cuore , che la condu 
e ^ non CoLdmente 'Vittorio fa dentro alla Città a [Tediata, ma an 


ChriftianiJJtmo, de li dia la for^a di dilatar T oro, r honorem 
G? l'odor di quefii irifplendenti Gigli , da vn Polo all' altro >& 
da vn Sole all' altro, facendo della F rancia vn vniuerfo , (ép 
dell vniuerfo vna Francia, & dopoi cF egli /’ hauer a fatta vi 
uer molti , (T felici Anni inquefto mondo $ egli la Coroni di vi 
ea,0* di gloria nell' altro. 

A Bordeos azj.di Luglio // p/. 
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